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SPECIFICHE DEL FORMATO PATCH IPS

Il formato IPS fu creato molti anni addietro, e quindi le specifiche per la gente sembrano troppo restrittive per le necessità moderne. Vediamo.

· IPS può patchare file non più grandi di 2^24-1 bit (2047 MB)

· La patch non deve essere più grande di 2^16-1 bit (7.99 MB)

· Un file IPS può contenere quante patch può, l’importante è che l’offset e la dimensione di ogni singola patch non ecceda dal limite specificato.

Come puoi vedere, non è poi così restrittivo… 8)

FORMATO DEL FILE IPS

	Sezione
	Dimensione (byte)
	Descrizione

	Header
	5
	L’header è sempre la stessa stringa: patch non è terminata con NULL (0x00)

	Record
	3+2+Variabile
	È la registrazione di una singola patch (vedi dopo)

	…
	
	Il nuomero di registrazioni può variare

	End Of File
	3
	Una stringa (non terminata con NULL) : eof


FORMATO DEL RECORD IPS
	Sezione
	Dimensione (byte)
	Descrizione

	Offset
	3
	L’offset dove verrà applicata la patch

	Dimensione
	2
	La dimensione dei dati da mettere all’offset nel file da patchare

	Dati
	Dimensione
	Contiene un numero di byte (la dimensione) di dati da copiare nel file da patchare


Questo è quello che potete trovare in giro. Adesso passiamo ai tecnicismi e alle info sul RLE.

IPS RLE ENCODING

Alcune patch possono essere codificate con il metodo RLE per salvare spazio. La codifica è veramente semplice. Se quando leggi il valore della dimensione di un record, questo è 0, hai una patch codificata con RLE. Devi leggere di nuovo un valore a 16 bit per ottenere la dimensione di della patch RLE, e quindi leggere un solo byte. Questo byte deve essere ripetuto tante volte quanto è specificato nel secondo valore a 16 bit. Un record IPS RLE dovrebbe essere simile a questo:

	Sezione
	Dimensione (byte)
	Descrizione

	Offset
	3
	Un valore

	Dimensione
	2
	0

	Dimensione_RLE
	2
	Un valore che non sia zero

	Valore
	1
	Questo è il valore da scrivere dimensione_rle volte partendo dall’offset


CODIFICA DI OFFSET E DIMENSIONE

Per chi usa un linguaggio a basso livello (ASM) o un linguaggio come il C/C++, usano lo stesso formato numerico della macchina, cioè ogni coppia di byte è scambiata. Una valore come 0x6712 o 0x671234 scritti nella patch nell’offset o nella dimensione, verrebbero letti come 0x1267 e 0x341267. Ecco 2 macro in C che effettuano la conversione dopo averli letti. bp deve essere un’array char:

#define BYTE3_TO_UINT(bp) \
     (((unsigned int)(bp)[0] << 16) & 0x00FF0000) | \
     (((unsigned int)(bp)[1] << 8) & 0x0000FF00) | \
     ((unsigned int)(bp)[2] & 0x000000FF)

#define BYTE2_TO_UINT(bp) \
    (((unsigned int)(bp)[0] << 8) & 0xFF00) | \
    ((unsigned int) (bp)[1] & 0x00FF)

Chi usa un compilatore a 16 bit potrebbe trovare utile sostituire unsigned int in unsigned long nella macro BYTE3_TO_UINT…

Veramente semplice dopo che qualcuno ha hackato il formato per te vero?
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